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 XIII.  
Capitolo XIII
Power Saving, Reset e Watchdog Timer

A questo punto della lettura, sono stati analizzati tutti i moduli necessari per mettere in
pratica la teoria vista sulle modalità di risparmio energetico e di reset. Il Capitolo mostrerà
alcuni esempi per i quali saranno riportati misurazioni nelle varie modalità di funzionamento.

Hardware e software necessari

Per eseguire gli esempi riportati in questo Capitolo è possibile utilizzare lo schema già
utilizzato nel Capitolo dedicato al display LCD mostrato in Figura 60 oppure utilizzare la scheda
P32Board con impostazione standard mostrata in Figura 23.
I progetti di riferimento utilizzato sono  P32_Delay.x e P32_Power_saving  scaricabili tra i file
del tutorial. In particolare, i file necessari sono:

• main.c;
• main.h;
• libreria Delay;
• libreria Manage_input;
• libreria LCD_4_bit.

Power Saving

Utilizzando il progetto P32_Delay.x è possibile verificare l’assorbimento di corrente del
PIC mentre esegue l’operazione basilare del lampeggio di un LED.
Lasciando immodificate le impostazioni del System Clock di riferimento, cioè con oscillatore
primario con clock esterno a 200MHz, è possibile vedere che l’assorbimento medio è di
170mA, come riportato in Figura 72. 
Modificando poi le impostazione del clock per utilizzare l’oscillatore interno a 8MHz, come
riportato nell’esperimento 3 nel  Capitolo  dedicato ai  Delay,  si  può  notare che il  consumo
scende a 67,9mA, come mostrato in Figura 73.

Considerando che queste  misurazioni  sono state  fatte  utilizzando la  scheda  P32Board  e
quindi  l’assorbimento  è  riferito  all’intero  circuito,  si  può  osservare che,  diminuendo
solamente la frequenza del clock di sistema, il consumo si riduce di 100mA.
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Utilizzando  il  progetto  P32_Power_saving.x,  invece,  è  possibile  sperimentare  le  modalità
SLEEP e IDLE introdotte nel Capitolo III. Tramite le direttive alle righe 21 e 22 è possibile
selezionare  quale delle  due modalità  testare.  In entrambi  i  casi  il  PIC entra  subito nella
modalità di risparmio energetico desiderata ed attende un interrupt, impostato su INT_3 alla
pressione del tasto SW_1, per ritornare in modalità RUN. 
Analizzando il codice, si può notare come il ciclo principale del programma, dalla riga 66 alla
riga  80 per  la  modalità  IDLE,  e  dalla  riga  83 alla  riga  97 per  la  modalità  SLEEP,  sia
praticamente identico fatta eccezione per il bit SLPEN, impostato a 0 nel primo caso e ad 1
nel secondo. Attraverso questi esempi si può notare come l’assorbimento di corrente, mentre
il  PIC  è  in  modalità  IDLE scenda  a  90,83mA (Figura  74),  e  si  riduca  ulteriormente  a
65,22mA in modalità SLEEP (Figura 75).

Tali  esempi utilizzano l’oscillatore  POSC a 200MHz, se  si  facesse  uso di  una frequenza
minore l’assorbimento sarebbe ancora minore.

Reset

Nella  compilazione del progetto  P32_Power_saving.x, rimuovendo il  commento alla
direttiva:

#define TEST_RESET

e lasciando il commento alle altre, è possibile testare la funzione di Software Reset descritta
nel Capitolo III. Il codice interessato, compreso tra le righe 100 e 115, mostra sul display un
conteggio da 0 a 5, dopodiché genera un reset automatico.
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Figura 74: Assorbimento in IDLE. Figura 75: Assorbimento in SLEEP.

Figura 72: Assorbimento con POSC a 200MHz. Figura 73: Assorbimento con FRC a 8MHz.
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WDT

Compilando, infine, il progetto rimuovendo il commento alla direttiva:

#define TEST_WDT

e lasciando il commento alle altre, è possibile sperimentare il funzionamento dello Watchdog
Timer. Analizzando il codice, dalla riga 120 alla riga 142, si può notare come venga attivato il
WDT via software alla riga 121 con l’istruzione:

WDTCONbits.ON = 1;

Dopodiché il programma entra in un ciclo do/while dove resta fino alla pressione del tasto
SW_1. In questo ciclo, dalla riga 124 alla 130, il programma scrive il valore di un contatore
sul display, attende 1s e resetta il WDT tramite l’istruzione speciale

WDTCONbits.WDTCLRKEY = 0x5743;

In questo modo il ciclo continuerà all’infinito o fino alla pressione del tasto SW_1 perché il
WDT viene  resettato  prima che arrivi  allo  scadere  del  tempo impostato.  Analizzando il
codice nel file main.h si può notare, infatti, che il postscaler del WDT è stato impostato per
causare un reset dopo 4s.

#pragma config WDTPS = PS4096

Una volta premuto il tasto SW_1, il programma entra in un ciclo identico, dalla riga 137 alla
riga 142, dove però il WDT non viene resettato. In questo caso si può notare come il PIC
venga resettato dopo 4s di esecuzione del conteggio.
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